
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTA INTRODUTTIVA ALLA SESSIONE 1 
3 marzo dalle 10.00 alle 13.30 

SOSTENIBILITÀ È FUTURO 
Il Forum per lo sviluppo sostenibile: la società civile e le istituzioni insieme per 
il rilancio 

La Sessione di apertura sarà dedicata al processo di revisione della Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), inteso come un’opportunità per inquadrare le sfide 
nazionali, anche nella loro rilettura determinata dal contesto di gestione del post 
pandemia e in riferimento alla definizione di un rafforzato quadro di valutazione delle 
politiche e degli investimenti pubblici ispirato alla sostenibilità.  
La sessione sarà condotta attraverso l’interazione tra attori statali e non statali.  
 
Dopo i saluti istituzionali e l’intervento di apertura del MATTM, la prima parte della 
Sessione darà la parola ai Gruppi di Lavoro (GdL) del Forum Nazionale per lo sviluppo 
sostenibile - Pianeta, Persone, Prosperità, Pace, Vettori (Comunicazione, Conoscenza, 
Educazione e formazione) e Giovani. 
Saranno presentati gli esiti delle attività svolte nel 2020, le prospettive e soprattutto le 
istanze che gli attori non statali rivolgono alle istituzioni nell’ambito della revisione 
della SNSvS, contenute nei Position paper. 



 

 

 

I Position paper sono il frutto di un lavoro di condivisione dei 185 aderenti ai GdL del 
Forum, che nel corso della prima parte della sessione analizzeranno: 

1. i principi che guidano gli attori non statali e la società nel processo di revisione 
della SNSvS, con le scelte e gli obiettivi considerati strategici per l’area di 
riferimento del GdL; 

2. i progressi nella transizione sostenibile e gli indicatori di sviluppo sostenibile 
come strumento per l’affermazione e la diffusione della cultura della sostenibilità; 

3. i nodi tematici trasversali che possono favorire l’accoglimento delle proposte del 
Forum nell’agenda dei policy-maker; 

4. l’impatto della pandemia da SarsCov-2 sulle priorità di intervento dei GdL e 
identificazione di progetti prioritari da implementare, anche alla luce degli 
strumenti di intervento straordinario (a scala comunitaria, nazionale, locale). 

 
Alla presentazione dei GdL del Forum, seguirà una tavola rotonda di approfondimento, 
che vedrà coinvolte le istituzioni chiave nel percorso di revisione della SNSvS e di 
definizione del Piano di azione per la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile. 
La tavola rotonda sarà l’occasione per i Gdl e le istituzioni di instaurare un proficuo 
confronto sui temi ritenuti prioritari per il rilancio sostenibile del Paese. In particolare, 
le istituzioni invitate a partecipare sono: Dipartimento per le Politiche Europee, Cabina 
di regia Benessere Italia, Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, Dipartimento Politiche di Coesione, Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale, Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
La terza parte della mattinata è dedicata al tema della coerenza delle politiche pubbliche, 
tramite la realizzazione di un Focus sul progetto PCSD – “Policy coherence for sustainable 
development: mainstreaming the SDGs in Italian decision making process”, portato avanti 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare insieme alla 
Commissione Europea e all’OCSE e finanziato dalla DG Reform nell’ambito del 
Programma di Supporto alle Riforme Strutturali 2017-2020, con l’obiettivo di facilitare 
l’inclusione dei diversi attori nel processo di revisione della SNSvS e di realizzare un 
Piano nazionale per la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile, quanto mai 
attuale alla luce della moltitudine di strumenti di programmazione economica ordinari 
e straordinari da definire in tempi brevi. 
 
Scaletta della prima Sessione: 

 10.00 – 10.30: Sessione introduttiva  

 10.30 – 11.45: Temi di futuro: le istanze del Forum per lo Sviluppo sostenibile  

 11.45 - 12.45: Il confronto con le istituzioni  

 12.45 – 13.30: FOCUS La coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTA INTRODUTTIVA ALLA SESSIONE 2 
3 marzo dalle 14.30 alle 17.00 

 

SOSTENIBILITÀ È GIOVANI 

Le rappresentanze giovanili nei processi decisionali 

La seconda Sessione è dedicata ai temi del coinvolgimento dei giovani nei processi 
decisionali e dell’interrelazione tra giovani, imprese e sostenibilità.  
Il dialogo e il coinvolgimento strutturato dei giovani nei processi decisionali è 
infatti un tema di rilevante importanza per il Ministero dell’Ambiente, che ha 
favorito fin dall’inizio la loro partecipazione al Forum e che intende assicurare un 
percorso sinergico, anche in coordinamento con gli altri impegni di livello 
nazionale e globale, tra cui  l’evento giovani “Youth4climate: Driving Ambition” 
organizzata nell’ambito della Conferenza preparatoria alla COP26 della 
Convenzione delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico (UNFCCC) 
organizzata dall’Italia in partenariato con il Regno Unito. 
 
Dopo l’intervento di apertura del MATTM, nella prima parte della Sessione 
interverranno organizzazioni e reti europee e nazionali, tra le più attive nel 



 

 

 

promuovere il confronto intergenerazionale e un nuovo approccio basato su un 
modello maggiormente inclusivo di governance multilaterale, che ponga i giovani 
al centro di un processo di coinvolgimento più ampio, in tutte le fasi dei processi 
decisionali, tra cui l’European Sustainable Development Network (ESDN), 
l’European Economic and Social Committee (EESC), nonché l’Agenzia Nazionale 
Giovani e il Dipartimento delle Politiche giovanili e le organizzazioni giovanili 
italiane che fanno parte del GdL trasversale “Giovani” del Forum per lo Sviluppo 
sostenibile.  
 
La seconda parte della sessione approfondirà il tema del legame tra imprese e 
giovani nella sfida verso la sostenibilità, indagando anche quelle iniziative e 
pratiche che possano favorire tale incontro. Una prima riflessione riguarderà i 
percorsi di innovazione per la sostenibilità e l’impatto sulle scelte educative e 
lavorative dei giovani, mentre un secondo approfondimento analizzerà le 
potenzialità del tessuto imprenditoriale italiano per i futuri lavoratori e 
imprenditori. In particolare, nel focus tematico “Sostenibilità, imprese, giovani” 
verrà presentato il percorso sinergico, che vede coinvolto il Gdl Prosperità e le 
organizzazioni giovanili nel lancio di un Hackathon rivolto ai giovani, per la 
definizione di iniziative progettuali - in coerenza con gli indirizzi del Green Deal 
europeo, della transizione ecologica e dell’innovazione e della responsabilità di 
impresa - attraverso la costruzione di partenariati innovativi con università e 
aziende. 
 

Scaletta della seconda Sessione: 

 14:30 – 14:40: Intervento di apertura  
 14.40 - 16.00: Il coinvolgimento delle rappresentanze giovanili nei processi 

decisionali  
 16.00 - 17.00: FOCUS Sostenibilità, imprese e giovani 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTA INTRODUTTIVA ALLA SESSIONE 3 
4 marzo dalle 10.00 alle 13.30 

SOSTENIBILITÀ È COESIONE TERRITORIALE 

I territori come chiave per l’attuazione degli obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile 

La terza Sessione è dedicata ai temi della “territorializzazione” degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile con il coinvolgimento di Regioni, Province Autonome e Città Metropolitane 
impegnate nei processi di definizione delle Strategie Regionali di sostenibilità, attivati 
in collaborazione con il MATTM, e delle altre iniziative in essere, in un cammino di 
adesione e coerenza con la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS). 
L’obiettivo di questa sessione è quello di dare spazio e visibilità all’ampio ventaglio di 
strategie, iniziative e progetti, ma anche approcci e modus operandi che sono stati 
costruiti nel tempo dalle amministrazioni, nel processo di creazione di una visione di 
lungo periodo e nell’attivazione di una serie di azioni coordinate e sinergiche, che 
complessivamente costituiscono le Strategie Regionali e Provinciali per lo Sviluppo 
Sostenibile e conducono verso il raggiungimento degli obiettivi strategici nazionali. 
 
A livello territoriale si è creata infatti una forte rete di relazioni fra le istituzioni regionali 
e con le istituzioni locali, che hanno creato e condiviso approcci metodologici innovativi 
e azioni comuni. La creazione di reti basate sulla collaborazione e di strumenti 



 

 

 

partecipativi inclusivi, proattivi e rilevanti, sono stati propedeutici all’attivazione di 
forme di co-progettazione inter-istituzionale. Questo percorso sta contribuendo alla 
diffusione di una cultura della sostenibilità, alla creazione di nessi tra le dimensioni 
territoriali della sostenibilità e di relazioni fra gli attori coinvolti nel processo di 
transizione verso modelli di sviluppo sostenibile, come prefigurato dall’Agenda 2030. 
 
Dopo i saluti istituzionali e l’intervento di apertura del MATTM, la prima parte della 
Sessione prevede un confronto tra i rappresentanti del Dipartimento per le politiche di 
Coesione e dell’Anci, che insieme alla Direzione generale per la crescita sostenibile e la 
qualità dello sviluppo (CreSS) del MATTM avvieranno un ragionamento sull’importanza 
della collaborazione inter-istituzionale per il rilancio sostenibile del Paese, con 
particolare riferimento al ruolo degli enti territoriali nel raggiungimento di target e 
obiettivi di sviluppo sostenibile. 
 
A questo primo confronto, seguirà una tavola rotonda con esponenti di Regioni, 
Province Autonome, Città Metropolitane e Aree interne, con l’obiettivo di condividere le 
esperienze portate avanti a livello territoriale e in partenariato con il MATTM, in vista 
di un continuo rafforzamento del dialogo e del confronto su politiche condivise. In 
particolare, la tavola rotonda sarà focalizzata su tre ambiti prioritari: 

1. le attività di coinvolgimento degli attori territoriali, rispetto alle quali 
prenderanno la parola rappresentanti di Regione Lombardia, Regione Liguria, 
Regione Piemonte, Regione Emilia Romagna, Città metropolitana di Roma 
Capitale e Città metropolitana di Torino; 

2. le attività portate avanti nell’ambito dell’area tematica “Sostenibilità e 

adattamento al cambiamento climatico”, rispetto alle quali prenderanno la 

parola rappresentanti di Regione Sardegna, Regione Puglia e Regione Lazio; 

3. le attività portate avanti nell’ambito dell’area tematica “Resilienza di comunità e 

territori, rispetto alle quali prenderanno la parola rappresentanti di Regione 

Umbria, Regione Marche e Regione Abruzzo. 

 

Scaletta della terza Sessione: 

 10.00 – 10.45: Le istituzioni territoriali per il rilancio sostenibile  

 10.45 – 13.15: La collaborazione istituzionale per i territori - Le esperienze di 
regioni e città metropolitane 

o 10.45 – 12.00: Condizioni per il coinvolgimento degli attori territoriali 

o 12.00 – 12.40: Sostenibilità e adattamento al cambiamento climatico 

o 12:40 – 13.15: Resilienza di comunità e territori 

 13:15 – 13.30: Saluti di chiusura 


